Progetto                    (H)ospedale

                            “psichiatria” 

Descrizione Prima foto

Ambiente macabro di una stanza ospedaliera nel reparto di psichiatria. Luce bianca proveniente da tre finestre poste nel lato destro della stanza rettangolare. Il punto di vista é centrale. Nei quattro lati sono presenti letti+malati, assenza di comodini, armadietti, quadri, tavoli e sedie, unico oggetto presente é la scheda clinica, agganciata alla sponda finale del letto. La sensazione che voglio raggiungere evoca asetticitá  e tristezza. La visione di tutta l’immagine risulta offuscata, come se un miope non portasse gli occhiali. Assenza di colore.
Descrizione seconda foto

Cliccando sopra alcuni malati si apre la seconda foto. Il primo paziente. Immagine a mezzo busto. Legato per le mani da una corda alla spalliera del letto, camice bianco che si intravede da sotto il lenzuolo anch esso bianco. La testa pelata a pelle e occhi sbarrati. No una immagine alla Franco B. ma una immagine leggermente ironica, una smorfia alla bocca lievemente accentuata. Ogni malato deve sprigionare un velo di simpatia e curiositá. Ora la visione é nitida, in bianco e nero, unico punto di colore e dato dalla corda, arancione. La corda é lincata, cliccandoci si apre la terza finestra-foto.

Descrizione terza finestra-foto
 Tutti i malati avranno una scheda clinica perzonalizzata, o meglio una sorta di pagina di un “diario segreto”. Nella pagina ci sono scritte, appunti, disegni, decrizioni dello stato psichico del paziente. Una mappa, un labirinto di parole specifiche di stati mentali diversi. Delle frecce marcate indicano disegni di cervelli, di formule matematiche, disegni elementari, ritagli di riviste e giornali...per intenderci un pachwork clinico con colori.

Dalla terza finestra-foto con un back si ritorna alla prima, “la stanza”.  
Tutte le altre immagini in bianco e nero dei malati, tre su sette, avranno sia la scheda clinica che un segno caratteristico di colore. Il primo “la corda arancione”, il secondo un “bavaglio rosso”, il terzo “i tappi all’orecchio verdi”. I tre simboli saranno lincati e permettono cliccandoci sia di aprire la finestra-foto sia di sentire dei commenti sonori, brevi lamenti, parole senza senso e una canzone tipo osteria.

Deve crescere, visitando le pagine, ironia e riflessione da parte del malato e da parte del curante, la maniera ridicola in cui si presentano i pazienti e la presentazione assurda della pagina clinica scritta da un medico. Il tutto  lo immagino con un segno stilistico beckettiano “...niente e piú grottesco del tragico”.
Uscendo e entrando dalle finestre-foto, capiterà di uscire nuovamente nel corridoio principale (struttura di partenza) per poi scegliere di entrare in un'altra porta.

Le tre finestre della prima foto sono lincate così che ciccandoci aprono tre scenari esterni, scorci della città di macerata.       
